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«Sì agli immigrati, ma solo 
se hanno redditi ceflicati» 

Accolto dal governo un emendamento dell'oppsiiione, legge più restrittiva 
di CARLO MERCURI 

ROMA-Non basta che i1 citta- 
dino comunitario residente 
nei nostro Paese abbia denai-o 
edunque sia ingrado di mante- 
nersi: occorre anche che dimo- 
stri la provenienza lecita di 
quel denaro. E' il senso di uno 
dei più costan- 
ziosi emenda- 
menti al "de- 
creto sicurez- 
za" in discus- 
sione al Sena- 
to: L'emenda- 
mento, pre- 
sentato da Al- 
leanza nazic~ 
iiale, è stato 
condiviso dalla maggioranza. 
Oggi. invece, sarà tutta da ve- 
dere la "battaglia" intorno alla 
defmizioiie di "Centro di per- 
manenza teinporanea". 
D'Onofrio (Udc), in aula, ha 
lameiltato la scarsa trasparen- 
za della nonna relativa al desti- 
no di quelli clie vengono colpi- 
ti da un provvediinento di 
espulsione. «Costoro - ha cliie- 
sto - vanno o non vanno in un 
Centro di pernianeilza tempp 
ranea, sono nnchiudibili in 
qualche luogo?». Dice Manto- 
vano (An): «Rifondazio~ie e 
Sinistra radicale hanno chie- 
sto che i cittadini comunitari 
non vadano nei Centri di per- 
manenza, è una premessa per 
amvare all'eliminazione dei 

Centii di permanenza anche 
per gli extracomunitari. E però 
nel testo c'è scritto che il que- 
store può trattenere il cittadi- 
no comunitario in "strutture 
già destinate alla permanenza 
temporanea". Mi domando 
quali siano allora. I1 sottosegre- 
tario Lucidi ha risposto che si 
tratta di luoghi tipo le celle di 
sicui-ezza nei presidi di poli- 
zia. Rifondazione potrà gioire 
di questa definizione? l "Cpl" 
ha11110 degli spazi liberi, ma le 
celle di sicui-ezza?». 

All'estero. Tra celle di sicu- 
rezza e accertamenti sulla pro- 
venienza del denaro dei cittadi- 
ni della Ue, vedremo quale 
sarà la classifica finale della 
legge italiana. Non garantista 
come quella tedesca probabil- 
mente. ne liberale come queìla 
spagnola. Forse perfiilo più 
"cruda" di quella francese. Ec- 
co come iui~zionano le cose nei 
Paesi suddetti. 

La Francia. I1 presidente 
Nicolas Sarkozy ha fissato al 
suo minis~roper1'Immigrazio- 
ne un obiettivo chiaro: ricon- 
durre alle frontiere almeno 25 
inila immigrati nel 2007. 1 
Rom rappresentano, da que- 
sto punto di vista, un "serbato- 
io" importante. 11 dibattitosul- 
la presenza dei Rom esiste na- 
turalmente anche in Francia, 
ma la "scena" è occupata dai 
sanspapier, cioè gli immigrati 
extracomunitaii irregolari, e 

dalle bunlieues "difficili", abi- 
tate soprattutto dai i~iaglirebi- 
nj. L'anno scorso, la deputata 
dei Verdi Alima Bumedie- 
ne-Thiesy dichiarò che ««circa 
6 mila delle 24 inila persone 
espulse dal territorio francese 
erano Ronw e aveva denuncia- 
to in Parlamento una preoccu- 
pante "caccia al Rom". Dal l, 
gennaio 2007 le espulsioni der 
Rom, divenuticittadini comu- 

nitari, sono meno facili. Si 
chiamano "partenze umanita- 
rie", coordinate da unlAgen- 
zia nazionale che prevede un 
"aiuto al itorno" (154 euro 
per adulto, 45 per bambino). 
Alculle associazioni denuncia- 
no però che i Roin sonopratica- 

mente costretti a tornare nel 
loro Paese. Solo che queste 
partenze non figurano come 
"espulsioni". 

La Spagna. In Spagna i soli 
cittadini comunitari accompa- 
gnati alla frontiera negli ultimi 
tempi so110 stati i "110 global" 

italiani. Soltanto iromenihan- 
no un accesso al Paese condi- 
zionato alla richiesta di unper- 
messo di lavoro. Una legge del 
2007 ha stabiIito addirittura 
che il cittadino comunitario 
non ha più bisogno di alcun 
documento di residenza. Ba- 
sta il passaporto del Paese di 

provenienza. Quanto ai Rom, 
in Spagna ce ne sono pochi. I 
nomadi si chiamano gitani e, 
se delinquono, non si possono 
espellere perché sono spagno- 
>.  

Il. 
La Germania. Nel 2007 ci 

sono stati 23 casi di "espulsio- 
ne" di co~nunitari. Espulsioni 
tra virgolette, perché nessuno 
le chiama così. Più che di espul- 
sioni si parla, infatti, di estradi- 
zioni dopo l'avvenuta condan- 
na. La Germania ha preso ac- 
cordi bilaterali con i vari Paesi 
e i condannati vengono spediti 
a scontare la pena nei Paesi 
d'origine. 111 tutto il territorio 
tedesco le espulsioni di cittadi- 
ni della Ue non sono consenti- 
te. Una fonte del ministero 
della Giustizia ha definito 
«anomalo quello che succede 

in Italia}. La 
stampa tede- 
sca ha com- 
mentato dura- 
mente le rea- 
zioni che, nel 
nostro Paese. 
sono seguite 
al barbaro as- 
sassinio di 
Giovanna 

Reggiani. Due titoli, tra gli 
altri: «Ondata di razzismo in 
Italia», oppure: «In Italia è 
caccia allo zingaro*. 

('Yuni~o collaborare Josto 
Mafleo, Francesca Pieruntozzi 
e Iialla* Ra~rhe) 

Cosa prevede la direttiva Ue del 2004? 
-v-<d- 

La direttiva europea numero 38 del 2004 stabilisce che un cittadino 
comunitario dell'unione Europa può essere allontanato dal paese ospite se 
trascorsi tre mesi dal suo ingresso non riesce a dimostrare di avere 
adeguati mezzi di sostentamento. Il decreto sulla sicure-rza recepisce 
questa direttiva. -dt.---A-..,-&=--- -li- 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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